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L'inchiesta del giudice Stiz potrebbe portare ai veri i, ai «cervelli» del complotto politico 

IL LEGAME TRA RAUTI ED IL GRUPPO VENETO 
NACQUE DALL'IDEA DI UN COLPO ALLA GRECA 
L'amicizia tra Freda e Ventura - Le lettere del '66 invi afe a 2000 ufficiali delle Forze armate per esortarli a ribellarsi contro « la degenerazione democratica » 

L'intervento della deputata de Tina Anselmi presso la Questura dopo le rivelazioni di Lorenzon per rassicurare che Ventura « era un bravo ragazzo » - Ma chi vera
mente bloccò l'indagine sul libraio-editore? - La riunione di Padova nella notte tra il 18 e il 19 aprile '69: Rauti arrivò con « una persona che lo accompagnava » 

Le rivelazioni de! settimanale «Alternativa» 

Centrale fascista 
per traffico d'armi 

Un nuovo tassello dell'Intricato mosaico della sovversione 
fascista è stato individuato dalla rivista del MPL Alternativa 
che. nella prima puntata di una sua inchiesta, ha rivelato — 
facendo nomi e richiamando numerose circostanze — l'esi
stenza di un traffico d'armi internazionale ad opera di una 
ditta, la « Mondial Export-Import » in mano ad un nucleo 
fascista. La Mondial sarebbe diretta da Romano Castellacci, 
stretto collaboratore di Pino Rauti (furono, fra l'altro, alla 
testa del gruppo di quaranta neofascisti che si recò dai colon
nelli greci nel 1968), e «curerebbe» i mercati d'armi dei re
gimi razzisti e colonialisti del Sud Africa, della Rhodesia e 
dell'Angola (portoghesi). 

La centrale risulta intestata a tale Mario Tedeschi. La rivi
sta del MPL ha erroneamente scritto, e noi abbiamo riferito 
ieri, che si tratta del direttore del Borghese. In realtà 11 Mario 
Tedeschi della Mondial è solo un omonimo del giornalista, 
di lui assai più giovane, è membro della segreteria del mo
vimento neofascista « Ordine nuovo », ha partecipato al viag
gio in Grecia nell'aprile del '68 coi gruppi fascisti Ordine 
Nuovo e Avanguardia Nazionale, è stato rinviato a giudizio 
nel dicembre dell'anno scorso assieme ad altri 17 neofascisti 
per ricostituzione del partito fascista. Fra i soci della Mon
dial figurano lo stesso Pino Rauti, l'avvocato Giulio Macera-
tini consigliere regionale del MSI. Consulenti sono l'ammi
raglio Bruto Liberati e il fisico Perego. La struttura aziendale 
incorpora mediatori (un ufficiale della NATO e un funziona
rio dell'Alitalia) e agenti nelle capitali dei paesi clienti. 

Ieri l'avvocato difensore di Rauti, Nicola Madia, ha prean
nunciato che sporgerà querela contro Alternativa, ma dopo 
essersi consultato col suo cliente che si trova in isolamento 
nel carcere di San Vittore. Giulio Maceratini, dal canto suo, 
sostiene di aver già sporto querela pur ammettendo i rapporti 
con la società in questione. Il commercialista Coltellacci ha 
ammesso che la società acquistava materiale bellico dal mi
nistero della Difesa ma, ha precisato, «si trattava di mate
riale utilizzabile come ferro vecchio ». 

In relazione a queste smentite dei destinatari delle accuse, 
Alternativa conferma le notizie e ne preannuncia altre che 
appariranno sul prossimo numero. Alternativa si dice comun
que pronta sin d'ora a esibire in giudizio la documentazione 
di quanto pubblicato. 

NOVI LIGURE — Alessandro Ravazzano, arrestato nei giorni 
scorsi in relazione al caso Feltrinelli, è stato rilasciato Ieri 
notte per decisione del giudice Colato (al centro della foto 
attorniato da giornalisti e poliziotti). 

Dal nostro invitto 
TREVISO. 1 

Il giudice Stiz ha concen
trato In poco più di una quin
dicina di cartelle la sentenza 
con la quale il 22 marzo scor
so. dichiarava la propria « in
competenza » e trasmetteva a 
Milano gli atti contro Pino 
Rauti, Franco Freda, Giovan
ni Ventura e gli altri impu
tati minori del complotto fa
scista del 1969. In quelle po
che pagine si limita a spiega
re molto schematicamente le 
ragioni della sua « incompe
tenza»: Rauti. Freda e Ventu
ra debbono considerarsi indi
ziati gravemente quali promo
tori, organizzatori e finanzia
tori della strage di piazza Fon
tana a Milano del 12 dicem
bre 1969. Le ulteriori indagi
ni sul loro conto vanno per
ciò proseguite dal « giudice 
naturale » appunto quello mi
lanese. 

Quindici cartelle per due an
ni di lavoro. Ottocento gior
ni di indagini. Venticinque fa
scicoli che contengono mi
gliaia di pagine di documen
ti. di interrogatori. Centinaia 
e centinaia di testimoni senti
ti, di nomi annotati. Regi
strazioni telefoniche. Notizie 
raccolte seguendo piste più 
volte definite « impensabili ». 
Illuminati fatti ed episodi 
di cui era certa la totale se
gretezza. l'assoluta imperscru
tabilità. 

« Repertati » ed inviati a Mi
lano corpi di reato il cui 
« peso » processuale non po
trà in alcun modo venire de
molito: il contenitore metalli
co delle armi NATO che Gio
vanni Ventura nascondeva a 
Castelfranco Veneto; l'ordi
gno Inesploso con congegno a 
tempo rinvenuto il 4 ottobre 
1969 alla scuola slovena di 
Trieste; il grosso volume di 
diritto romano, scavato all'in
terno per alloggiarvi un pic
colo ordigno a batteria, ritro
vato anch'esso inesploso nel 
settembre 1969 presso l'Uni
versità di Padova (doveva ser

vire : a scagionare I missini 
incarcerati per l'analogo ordi
gno che nello stesso luogo era 
scoppiato 11 15 aprile prece
dente); Infine. 1 «timer». 1 
microinterruttorl Diehl ND 
900 impiegati per la prima e 
l'unica volta nelle cassette me
talliche Juwell imbottite di bi-
nltrotoluene. deposte 11 12 di
cembre 1969 alla Banca del
l'Agricoltura e alla Commer
ciale di Milano, alla Banca 
nazionale del Lavoro di Roma. 

// pezzetto 
di vetro 

Se pensiamo che dopo la 
strage di Milano una delle 
« prove » su cui aveva « lavo
rato» la polizia era un pez
zetto di vetro che si diceva 
ritrovato nella borsa conte
nente la bomba inesplosa 
alla Banca commerciale, c'è 
da rabbrividire. Quel pezzet
to di vetro doveva infatti « in
castrare» gli anarchici perchè 
essi costruivano paralumi 
con vetrini colorati. Ebbene, 
a Padova, fin dal settembre 
1969, la polizia aveva regi
strato una serie di telefona
te con le quali il neonazi
sta Franco Freda (nome già 
sospettato per i suol prece
denti di implacabile fanatico e 
per l'attentato all'Università 
del 15 aprile) chiedeva ad un 
elettrotecnico notizie sempre 
più dettagliate sui microinter
ruttori Diehl per azionare a 
distanza una resistenza elet
trica. ed infine ne face
va comprare addirittura cin
quanta! 

Tutti ricordano 'e dichiara
zioni delle autorità di poli
zia e giudiziaria nelle ore, 
nel giorni seguenti il 12 di
cembre: le indagini si svolge
vano in tutta Italia, e in tut
te le direzioni! A Padova la 
polizia aveva in mano una re
gistrazione di quel genere, ep
pure non se ne fece nulla. 
Non si pensò ad effettuare 
il benché minimo controllo 
nemmeno quando il prof. Gui-

LA VERITÀ' SULLA TORBIDA VICENDA E' ANCORA LONTANA DALL'ESSERE SCRITTA 

«COME È MORTO FELTRINELLI?» UN INTERROGATIVO 
CHE 18 GIORNI DI INDAGINI NON HANNO CHIARITO 

Tre personaggi al centro deil'inchiesfa ai quali si è pervenuti tramite il famoso fu rgoncino abbandonato nei pressi del traliccio - Un'ipotesi: i l « VW » fu lasciato 
deliberatamente? - Le molte firme seminate dal ricercato Saba - La scoperta della cascina a Borghetfo Borbera - La nuova grave accusa contro l'aw. Lazagna 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 1 

A diciotto giorni di distanza 
dall'atroce morte di Giangia-
como Feltrinelli l'interrogati
vo più assillante resta ancora 
senza risposta: l'editore è 
morto dissanguato sotto il tra
liccio di Segrate, ma come 
è morto? Finora le indagini 
che si sono svolte a ritmo ser
rato, e a volte persino affan
noso, hanno portato ad alcuni 
risultati, ritenuti dagli inqui
renti di notevole rilievo, ma 
la verità, tutta la verità, sul
la torbida vicenda è ancora 
lontana dall'essere scritta. Al
lo stato delle conoscenze, an
zi, per riprendere una affer
mazione del Procuratore-capo 
De Peppo. non si sa nemme
no se vi sia stato un reato e 
da chi sia stato commesso. 

L'inchiesta che si è estesa 
n varie zone del territorio na
zionale (oltre a Milano, so
prattutto in Liguria e in Pie
monte) si è principalmente 
soffermata sulla posizione di 
tre personaggi: l'aw. Gio\an-
ni Battista Lazagna. il prof. 
Carlo Fioroni, il meccanico 
Giuseppe Saba. Il primo è in
carcerato in una cella di San 
Vittore; gli altri due sono la
titanti. A tutti e tre si è arri
vati grazie al famoso lurgon-
cino Volkswagen lasciato ab. 
bandoneto a trecento metri 
dal traliccio. E" Fioroni, in
fatti, che Io aveva assicura
to; è Lazpf.na che aveva chie
sto i certificati per farlo cir
colare; è Saba che lo aveva 
portate a riparare in una of
ficina milanese. Se, per ipo
tesi, i misteriosi accompagna
tori di Feltrinelli, la notte 
dell'esplosione, non Io aves
sero lasciato sul posto, Saba 
Lazagna e Fioroni non avreb
bero probabilmente attirato 
l'attenzione di nessuno. 

La storia del furgoncino, co
me è noto, lascia spazio ad 
alcune perplessità. Perchè gli 

accompagnatori dell'editore, 
ovviamente usciti incolumi 
dallo scoppio, l'hanno lascia
to sul posto, ben sapendo di 
abbandonare, con esso, docu
menti, materiale vario, pro
ve, insomma, contro se stes
si? E* possibile, naturalmen
te, che siano stati colti dal 
panico e si siano dati alla fu
ga senza pensare ad altro. 
Ma è anche formulabile l'ipo
tesi più inquietante che sia 
stato abbandonato deliberata
mente. Il furgoncino, inoltre, 
era stato portato a riparare 
da Giuseppe Saba: riparazio
ni impegnative costate 400.000 
lire. Il giovane non solo 
lo ha portato a riparare ma 
ha firmato, col proprio no
me, la ricevuta. 

Si dice che il Saba fosse 
un cospiratore, una specie di 
«tupamaro». comunque un ter
rorista. Ma deve essere un 
ben strano cospiratore uno 
che lascia il proprio nome e 
cognome, quando sarebbe sta
to semplicissimo firmare con 
un nome falso. Per di più il 
Saba, una volta che sa dai 
giornali di essere ricercato 
(tutti i quotidiani scrissero 
che si stava cercando un cer
to G. Saba), scappa da casa 
ma lasciandosi dietro una 
montagna di prove contro se 
stesso: scarponi infangati, un 
impermeabile mimetico egua
le a quello rinvenuto nel fur
goncino, una piastra di rame 
simile a quella trovata ac
canto al traliccio d' San Vito 
di Gaggiano. carte topografi
che. e via dicendo. Si vede 
che il Saba doveva essere un 
tipo piuttosto sbadato. 

Gli inquirenti però ritengo
no di avere elementi di accu
sa rilevanti nei suoi confronti, 
tanto è vero che spiccano un 
mandato di arresto, accusan
dolo di concorso per gli at
tentati ai tralicci. Ma le sba
dataggini del Saba non fini
scono qui. Mentre Io si sta ri
cercando non solo in Italia, 

un magistrato inviato in Ligu
ria e in Piemonte fa la sco
perta di gran lunga più im
portante di tutta l'inchiesta. 
A Borghetto Borbera c'è una 
vecchia cascina: tre anni fa 
venne affittata da Giuseppe 
Saba, il quale ancora una vol
ta lasciò la propria firma, 
mentre a pagare l'affitto 
provvide l'aw. Lazagna. Si 
è così stabilito che i due si 
conoscevano. 

Testimoni hanno poi detto 
che sul posto si era recato 
anche Feltrinelli. E* stato pro
vato, in tal modo, che 1 tre 
personaggi erano in rapporto 
tra loro. Ma perchè l'affitto di 
quel cascinale? Che cosa pen
savano di farne? Si parla di 
riunioni, di giovani che parla
vano soltanto Tra di loro. Am
mettiamo che discutessero di 
guerriglia e programmassero 
piani deliranti. Il collegamen
to fra quelle riunioni e la e-
splosione dei due tralicci è 
ancora tutto da dimostrare. 

Dagli accertamenti fatti in 
Liguria e in Piemonte è sca
turita però la nuova accusa, 
gravissima, nei confronti del 
lazagna. Anche lui, come si 
sa, è stato indiziato per con
corso continuato in attentati 
alla sicurezza degli impianti 
in riferimento all'esplosione 
del traliccio di Segrate e alla 
carica di esplosivo trovata al 
traliccio di San Vito di Gag-
giano. Sulla base di quali eie 
menti si sia giunti a conte
stargli questo nuovo reato non 
è stato detto. Sembra però 
escluso che possa aver parte
cipato materialmente agli at
tentati. 

Anche per il Saba non è sta
to detto nulla di definitivo, ma 
gli inquirenti pare siano cer
ti della sua presenza a Segra
te. Anche sul giorno della sua 
fuga non è stato precisato 
nulla. Ma sembra certo che 
non sia scappato subito. 

Ibio Paolucci 

Dichiarazioni dell' indiziato 
scarcerato nell'Alessandrino 
L'amicizia di Ravazzano con l'aw. Lazagna - Voci di visite alla Sisola di Feltrinelli 

NOVI LIGURE. 1. 
« In fondo, tutto questo mi 

sta accadendo perchè sono 
amico di Gianbattista Laza
gna. Ma spero che sia pro
prio finita ». Alessandro Ra
vazzano, scarcerato ieri sera 
per ordine del sostituto pro
curatore dott. Colato, appare 
sereno, tranquillo, nonostante 
la « brutta avventura ». 

« I miei rapporti con Fel
trinelli e con Lazagna? Ho 
detto tutto al magistrato, a 
voi non ho nulla da dire ». 

Per quanto se ne sa, pro
prio la questione dei rappor
ti con l'editore morto a Se-
grate e tra questi e l'avvoca
to genovese ha messo nei 
guai « Cucciolo «Ravazzano. Ci 
sono state voci e testimonian
ze su una cena nella casa del 
Lazagna a Rocchetta Ligure. 
con Feltrinelli. Sibilla Mele-
ga e altri; voci e notizie su 
una i passeggiata » di Ravaz
zano. in compagnia dell'edito
re al cascinale Isolato della 
Val Borbera. che Lazagna si 
sarebbe incaricato di prende
re in affitto Der un grupoo di 
giovani, nell'estate del "69. 

Ora c'è chi dice che 1 v:aggi 
in montagna furono due. che 
la seconda visita alla « Siso
la » il Ravazzano la fece con 
l'avvocato Lazagna. e che in 
quell'occasione fu portato nel 
cascinale «uno scatolone pe-
sj>n»j ? voluminoso » 

Ma Ieri Pietro Poggio — che 
fu tramite fra il proprietario 
Sergio Gallo e il Lazagna per 
l'affitto del cascinale — ave

va detto che lo scatolone era 
stato trasportato lassù da 
e Cucciolo » e Feltrinelli. 

Ieri sera il dott. Colato, 
uscendo dal carcere dopo l'in
terrogatorio. ha detto che 
« Cucciolo » aveva rettificato 
la sua primitiva deposizione 
a proposito dei contatti con 
Lazagna e Feltrinelli: se ne 
può dedurre che dopo aver 
negato gli incontri a Rocchet
ta Ligure e a Borghetto Bor
bera. l'autista di Novi ha fat
to delle ammissioni. E' cosi? 
« Cucciolo » si schermisce: 

Scarcerato 
il sindacalista 

arrestato 
a Milano 

MILANO. 1. 
Il sindacalista di Sesto San 

Giovanni Marco Battisti, ar
restato durante gli incidenti 
accaduti a Milano 1*11 marzo 
scorso, è stato scarcerato per 
mancanza di indizi. 

Battisti, uno dei segretari 
del sindacato unitario dei me
talmeccanici di Sesto San 
Giovanni, fu arrestato in Fo
ro Bonaparte, dove avvenne
ro gli incidenti tra polizia e 
dimostranti, mentre stava rin
casando. 

« Chiedetelo al magistrato, non 
tocca a me parlare di queste 
cose. Posso dire soltanto che, 
se sono stato reticente, è per
chè voglio bene a Lazagna. 
Abbiamo combattuto insieme 
In vai Borbera, per tanto tem
po siamo stati come fratelli. 
Avrei voluto evitare di nuo
cergli, ecco tutto. Chiunque 
senta l'amicizia si sarebbe 
comportato allo stesso modo. 
Dovete capire... ». 

Evidentemente deve aver 
«capito» anche il sostituto 
procuratore se è vero che ha 
deciso di revocare l'ordine di 
arresto considerando « convin
cente » l'ultima deposizione di 
Ravazzano. Può dirci qualco
sa « Cucciolo » della famosa 
cena di Rocchetta Ligure? 

« Fu un puro caso. Incon
trai Lazagna che mi invitò e 
accettai volentieri perchè a ta
vola ci sto bene e il capretto 
è uno dei piatti che preferi
sco. Portai con me anche un 
amico. Sì, c'era Feltrinelli, sa
pevo che era lui perchè l'ave
vo visto qualche tempo pri
ma ad una conferenza. Si 
scherzava, si rideva, ma ci 
furono anche delle battute po
lemiche. Ricordo che Feltri
nelli criticava il PCI e ce l'ave
va con gli uomini della Resi
stenza perchè diceva, ci era
vamo rammolliti. Mi sembrò 
un po' esaltato. Gli dissi che 
il suo modo di concepire la 
rivoluzione non mi convince
va, lo presi anche un po' in 
giro a proposito del viaggio 
che aveva fatto in Bolivia». 

do Lorenzon si recò dal PM 
Occorsio e dal G.I. Cudillo per 
dire: « Guardate che, da anni, 
lo ricevo le confidenze di un 
mio amico dell'estrema destra 
fascista, Giovanni Ventura. 
Costui mi ha raccontato l'e
state scorsa di aver deposto 
una bomba a Milano rimasta 
Inesplosa. MI ha spiegato co
me ha organizzato gli attenta
ti sul treni dell'agosto. In set
tembre. mi ha fatto vedere 
uno strano congegno compo
sto da una batteria per pila 
collegata alla manopola di 
una lavatrice. Ed 11 13 dicem
bre mi ha parlato degli atten
tati di Roma e di Milano. 
Questo Ventura è amico di 
Franco Freda, con 11 quale 
ha scritto e stampato il libel
lo anonimo contro la magi
stratura padovana ». 

Niente. Non si è scomoda
to nemmeno un brigadiere 
per controllare se quanto di
ceva Lorenzon poteva essere 
verificato nei fatti. Ventura, 
per definizione, era In quel 
momento un «cittadino al di 
sopra di ogni sospetto». Co
me mai? Per quale prodigio
so concentrarsi di scrupoli e 
scetticismo avveniva un simi
le miracolo in un Paese come 
il nostro dove basta a volte 
un semplice caso di omoni
mia per non riuscire più a di
stricarsi da una persecuzione 
giudiziaria? 

Certo, sappiamo che Ventu
ra, non appena fatto ogget
to delle rivelazioni di Loren
zon. aveva interessato sua ma
dre. dirigente de di Castel
franco Veneto, perchè faces
se intervenire l'on. Tina An
selmi. deputato democristiano 
di Treviso. E costei aveva pro
messo il suo interessamento 
presso il Questore di Treviso 
spiegando appunto che Gio
vanni Ventura era un bravo 
ragazzo vittima di assurde in
sinuazioni. Se davvero ha 
compiuto questo passo, non 
dubitiamo della buona fede 
dell'on. Anselmi. evidentemen
te all'oscuro delle imprese di 
Ventura. Avventato comunque 
il suo intervento. Ma allar
mante, soprattutto, che basti 
l'intervento di una onorevole 
democristiana perchè un Que
store stenda un rapporto di 
sedici cartelle da inviare a 
Roma per spiegare come Ven
tura sia insospettabile e le ri
velazioni di Lorenzon niente 
più che « fantasie ». 

E' lo stesso Ventura. 1' a In
quisito». a sapere queste co
se: e le riferisce con aria di 
sfida a Lorenzon. «Che stra
no destino il mio — egli di
ce sarcasticamente — essere 
difeso dal poliziotti, anche se 
è poco onorevole». E aggiun
ge: «Adesso non ci sarà più 
alcuna indagine sul mio con
to. Ciò può dipendere da una 
decisione presa in alto». 

«In alto»: dove? Da chi? 
Non può certo bastare « l'inte
ressamento » di una petulan
te deputatessa di provincia 
che si occupa d'una cosa del 
genere come d'una pratica 
di pensione, a bloccare una 
indagine legata al fatto più 
tragico e allarmante della no
stra storia recente. Se gli or
gani di polizia, malgrado ciò 
che avevano in mano per in
dagare su Freda e Ventura, si 
sono fermati fin dall'inizio, è 
segno che davvero un mecca
nismo potente si era messo 
in moto. Ed ecco allora che 
non si può non ritornare al
l'origine del complotto, alla 
sua ampiezza, alle sue formi
dabili coperture, alle a garan
zie» che consentivano ai con
giurati. ai dinamitardi di muo
versi come se potessero con
tare sulla più completa Impu
nità. 

Rauti 
a Padova 

Ecco emergere II ruolo dt-
terminante di Pino Rauti: non 
tanto, sicuramente, come «ca
po» della congiura, ma come 
anello di collegamento fra il 
gruppo organizzatore (Freda-
Ventura). altri gruppi con ruo
li diversi distribuiti sul terri
torio nazionale, e 1 veri man
danti, i « cervelli » del com
plotto. La riunione di Pado
va della notte fra il 18 e il 
19 aprile 1969 è stata accerta
ta sicuramente, da fonti mol
teplici e convergenti. Il giudi
ce Stiz non ha solo le regi
strazioni delle telefonate di 
Freda con le quali convoca 
gli amici più fidati: Ventura. 
Balzarmi. Pozzan, Tonlolo. Ha 
le ammissioni di Pan. Le con
fessioni circostanziate di Poz
zan. 

Rauti arrivò verso mezza
notte alla stazione di Pado
va «con ima persona che l'ac
compagnava». Ripartirono do
po poche ore. La riunione vie
ne descritta nei suoi dettagli. 
Si trattava di sviluppare 
«una graduale attività terro
ristica tale da provocare il 
disorientamento delle masse 

e 11 diffondersi di una menta
lità favoievole alla restaura
zione dell'ordine ed all'avven
to di strutture centralizza
te e gerarchiche ». secondo 
quanto afferma il giudice 
Stiz. 

Ci fu anche un dibattito, 
uno scontro di ordine politi
co: Rauti proponeva che il 
programma dinamitardo ve
nisse attuato solo dopo il 
rientro di «Ordine Nuovo» 
nel MSI (che in effetti si ve
rifica puntualmente il 15 no
vembre 1969), Freda voleva 
andare avanti anche senza 
collegamenti « istituzionali ». 
E' chiaro che il primo opera 
secondo una visione comples
siva. una precisa concezione 
strategica, ispirata magari da 
fonti molto autorevoli, cui 
Freda è Invece estraneo nel 
suo freddo fanatismo. Ora i 
difensori dell'esponente missi
no (nonché tutti i giornali 
della destra fascista. In singo
lare combutta con la « cate
na» del petroliere Monti), si 
ostinano a negare la presen
za di Rauti alla riunione di 
Padova. Presentano dichiara
zioni del giornale da cui di
pende. Sono pronti a citare 
testimoni. « Se cade quello, 
cade ogni indizio contro Rau
ti », affermano. 

Dalla propaganda 
all'azione. 

Stiz risponde pacatamente: 
1' « alibi » non regge, manca la 
indicazione del giorno di ri
poso settimanale fruito dal 
Rauti nella settimana dal 13 
al 20 aprile. Ma questa appa
re solo una risposta contin
gente. accessoria. In una so
la riga della sua sentenza egli 
scrive che la verità circa la 
riunione di Padova «risulta 
anche altrimenti ». 

Esistono cioè dei materiali, 
delle prove, degli elementi di 
Indagine e di riscontro che 
in questa fase non sono e 
non possono essere noti. 
Non a caso, appena lette le 
carte, la Procura di Milano 
ha respinto la richiesta di 
scarcerazione di Rauti. Deve 
aver dunque trovato, nel fa
scicoli giunti da Treviso, ele
menti di estrema importanza 
e gravità, che spetterà solo al 
dott. D'Ambrosio sondare, rac
cogliere. organizzare, in mo
do da riunire tutte le fila del 
complotto che non si riassu
me certo nei tre soli protago
nisti finora incarcerati, Rau-
ti-Freda-Ventura. Proprio og
gi il nostro giornale ha dato 
notizia del traffico d'armi coi 
Paesi razzisti africani in cui 
Rauti era coinvolto nel qua
dro di una grossa organizza
zione internazionale. 

Il trio si conosceva, aveva 
le stesse idee, le stesse con
cezioni della lotta politica, col
laborava da parecchi anni. Ci 
riferiamo ad una data, che 
può segnare l'inizio di una 
svolta, del passaggio da una 
attività di propaganda nostal
gica e revanscista ad un'azio
ne pratica, organizzata: è il 
1966, quando Freda e Ventu
ra inviano a 2000 ufficiali del
le forze armate una lettera 
firmata «Gruppo difesa del
lo Stato » per esortarli a ribel
larsi contro la «degenerazio
ne democratica » ed a pren
dere il potere. Questi indi
rizzi sono stati ritrovati dal 
giudice Stiz. insieme ad 
altro materiale compromet
tente. nella cassetta di sicurez
za intestata alla madre di 
Giovanni Ventura, quella che 
raccomandava il suo « bravo 
ragazzo » allo Interessamen
to dell'on.. Tina Anselmi. 

C'era già. in quell'iniziati
va di Freda e Ventura, «in 
nuce». l'idea di quello che 
poi si chiamerà un « colpo al
la greca », cioè di un inter
vento diretto delle forze ar
mate nelle vicende politiche 
del Paese. Dopo di allora 1 
rapporti fra il « gruppo ve
neto» e «Ordine Nuovo» di 
Rauti sj_ fanno sempre più 
stretti. c*2. è successivamente 
ai viaggi In Grecia di Rauti. 
ai rapporti che egli stabili
sce con Costas Pievris. l'uo
mo che ha diretto cuti suc
cesso la «strategia della ten
sione» e del terrorismo in 
Grecia, ora a capo dei servi
zi segreti del regime dei co
lonnelli. che prende corpo in 
Italia il complotto del 1969. 

Qui forse è la chiave per 
capirne tutta la gravità, la 
pericolosità delle sue potenti 
coperture, l'estrema difficoltà 
con la quale un giudice di 
provincia, ignorando le miste
riose « indicazioni dall'alto » 
— per fare soltanto il suo 
dovere — è riuscito ad Inci
dere nel bubbone della con
giura. Per andare avanti, per 
andare a fondo, occorre ades
so altrettanta decisione e in
transigenza da parte della giu
stizia milanese. 

Mano Passi 

Ieri notte 

Parma: 
i 

sequestrate 
armi presso 

esponenti 
di destra 

PARMA. 31. 
Presso le abitazioni di ele

menti di estrema destra resi
denti a Noceto, un comune del 
Parmense, l carabinieri han
no sequestrato un considere
vole quantitativo di armi fra 
pistole, fucili e carabine, con 
50 mila cartucce di vario ca
libro. 

Su mandato della Procura 
della Repubblica, 1 carabinie
ri hanno effettuato le perqui
sizioni questa notte, nel qua
dro delle ricerche Iniziate al
cune giorni fa, quando alla pe
riferia del paese venne rinve
nuto, in un fossato, materia
le da guerra (mitra, pistole e 
cartucce In perfetto stato di 
conservazione). Le Indagini 
hanno portato alla perquisizio
ne di questa notte, quando la 
polizia ha setacciato le case di 
Guglielmo MuttI, esponente 
della organizzazione provincia
le degli agrari, di Dante 
Sabini, industriale e già ap
partenente alle milizie della 
Repubblica di Salò, del com
merciante Tiziano Darecchio e 
di certo Mario Bernlerl, di 
professione armaiolo. 

Nell'abitazione del Muttt so
no state rinvenute 25 rivoltel
le calibro 6. 35 e 7.65; 8 ar
mi dello stesso tipo, presso 
la residenza del Sabini, men
tre presso il Darecchio 1 mi
liti. hanno trovato un fucile 
e una spingarda. Mario Ber
nlerl è stato trovato In pos
sesso di un'arma da guerra 
— una pistola P. 38 calibro 9 
— con una dotazione di 50 
mila cartucce di vario cali
bro. Quest'ultimo è stato trat
to in arresto per detenzione 
abusiva di armi, mentre gli 
altri tre, per analogo reato so
no stati denunciati a piede li
bero. Gli imputati hanno so
stenuto di aver tenuto quelle 
armi in virtù della loro « pas
sione » di collezionisti. 

I «campi» 
di Bolzano 
(Dalia prima pagina) 

per associazione per delin
quere Walter Pilo, dirigen
te del cosiddetto « Fronte 
della Gioventù » di Bolzano. 
l'organizzazione giovanile del 
MSI, Luciano Brandiani, Re 
miglo Ponton, Giuseppe Bai-
lanl e Giuseppe Turani, noti 
picchiatori responsabili di di
verse spedizioni squadristi-
che. anch'essi aderenti al 
«Fronte della gioventù». 

L'avviso di reato è stato 
inoltre notificato al teppista 
Carlo Trivini, attualmente in 
carcere per omicidio. Il Tri-
vinl, come si ricorderà, ver
so la fine del gennaio scor
so, durante una rissa scop
piata in un night club di 
Bolzano, fece fuoco con una 
pistola ed uccise un came
riere, dopo aver ferito altre 
persone. Secondo alcune indi
screzioni la pistola usata dal 
Trivini nel corso di quella 
drammatica « notte brava » 
sarebbe stata usata anche nei 
« campi scuola » del Passo 
Pennes. 

Questa mattina, appena gli 
è stato notificato l'avviso di 
reato, il consigliere regio
nale missino Mitolo ha ov
viamente dichiarato ad alcu
ni giornalisti di essere « pro
fondamente amareggiato » e 
di sentirsi «al di fuori e al 
di sopra di tutta questa vi
cenda». Ma vale la pena di 
ricordare i precedenti del Mi
tolo. Egli è stato alla testa 
di numerose provocazioni av
venute in questi anni in tutto 
il Trentino-Alto Adige. Il fat
to più clamoroso che Io ha 
visto protagonista è stata la 
spedizione squadristica mes
sa in atto dai fascisti nel lu
glio del "71* contro gli ope
rai della IGNIS di Gardolo. 
presso Trento. Mentre gli o-
perai erano in sciopero un 
gruppo di teppisti, capeggiati 
dal Mitolo e dal segretario 
trentino della CISNAL Del 
Piccolo, sono entrati all'in
terno dello stabilimento per 
tenervi un'assemblea già In 
precedenza rifiutata dagli e-
perai. Di fronte alla decisa 
opposizione dei lavoratori i 
fascisti si sono gettati con
tro armati di catene e coltel
li. Due giovani operai furono 
accoltellati gravemente. 

Gli inquirenti che indaga
no sui «campi scuola» del 
Passo Pennes hanno inoltre 
accertato che alle esercita
zioni dell'estate scorsa par
teciparono anche cinque per
sone di Vicenza e due di Pa
dova. Dopo contatti con i 
magistrati di quella città si è 
arrivati all'emissione di altri 
avvisi di reato per giovani 
vicentini e padovani. Sareb
be stato individuato, a Vi
cenza, il personaggio che di
rigeva i «campi scuola». 
mentre un ex paracadutista 
di Padova sarebbe stato pre
sente alle esercitazioni in Al
to Adige in qualità di esper
to in esplosivi. 

vi aspettiamo per un giro di prova 
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